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Forte manifestazione ieri degli operai degli appalti 

A migliaia in corteo a Cagliari 
L'ampia partecipazione delle leghe dei disoccupati e degli studenti - Una ma­
stodontica gru in marcia con i lavoratori: quasi un simbolo di una battaglia 
unitaria che unisce la città alla zona industriale - I due obiettivi della lotta 

Verso lo sciopero generale zonale 

C'è l'intero Sulcis dietro 
la vertenza Metallotecnica 

Una lotto che va oltre la difesa dei 350 posti 
di lavoro — Il ruolo che può svolgere l'azienda 

PORTOVESME — La mobilitazione generale dei lavoratori e 
delle popolazioni del polo industriale di Portovesme è s ta ta 
decisa a chiusura di una riunione del coordinamento dei con­
sigli di fabbrica. La lotta viene condotta at traverso assemblee 
nelle fabbriche e nei Comuni, in preparazione di uno scio­
pero generale zonale e di una manifestazione a Carbonia entro 
i prossimi 15 giorni. « La vertenza della Metallotecnica diventa 
una vertenza di Portovesme e dell'intero Sulcis »: cosi affer­
ma un appello della Federazione C G I L C I S L U I L . sottoscritto 
dai partiti autonomistici, dalle forze sociali, dagli Enti locali. 
La po.ita in gioco non e solo la salvezza della Metallotecnica 
e la ditesa dei 350 operai licenziati, ma la stessa possibilità di 
sopravvivenza e di sviluppo dell 'intero comparto minerano-
metallurgico sardo. 

La Metallotecnica è una azienda del settore impiantistico 
nella quale va cer tamente a t tua to un processo di r istruttura­
zione Cessato il lavoro di montaggio dei grandi complessi 
dell 'alluminio e dello zinco, la produzione andava or ienta ta 
nella direzione dell ' impiantistica. Erano s tat i individuati an­
che alcuni settori di investimento, la costruzione di motori 
marini e quella di paranchi elettrici, oltre alla costruzione di 
uno stabilimento per la seconda fusione dell'alluminio recu­
perando le scorie dell'alser e della consal. Non si è fatto niente. 
Eppure uno sviluppo è possibile, con l'incremento dell'occu­
pazione. La Metallotecnica può svolgere infatti un ruolo im­
portante nella direzione dei previsti nuovi investimenti italiani 
nel nord Africa. 

Oggi riunione del Consiglio 

Solo la DC nel Molise 
continua a respingere 
l'accordo istituzionale 

Il rinnovo dell'ufficio di presidenza - Gravi ritardi 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — E' scaduto 
domenica scorsa il manda to 
s ta tutar io , detto « dei 30 me­
si ». dell'ufficio di presidenza 
della Regione Molise e anche 
delle commissioni consiliari. 
Oggi si torna in Consiglio 
per rieleggerlo. 

Ma che cosa è cambiato e 
quali le novità? Possiamo di­
re subito che se novità vi 
sono esse sono tu t te interne 
alla Democrazia crist iana che 
ancora una volta fa passare 
questa scadenza s ta tu ta r ia 
come un fatto rituale e non 
come un momento di rifles­
sione politica sui problemi e 
sul modo di affrontarli . In 
questi due anni e mezzo. 
sebbene non vi siano s ta te 
crisi di giunta, come nella 
p issata legislatura, il modo 
di affrontare i problemi non 
è affatto cambiato: le leggi, i 
provvedimenti regionali, sono 
continuati ad essere interven­
ti « a pioggia ». estranei al 
dibatt i to sia a livello di isti­
tuzione che a livello di con­
fronto con le popolazioni, i 
sindacati , le forze politiche. 
Per l'occupazione giovanile, 
ad esempio, tu t to è parso un 

fatto della giunta regionale: ., „ , „ - . 
le scelte non hanno visto af- | giovanile quello delle fab 
fatto la partecipazione dei ! che. il problema degli o= partecipazic 
giovani. Cosicché, alla fine. 
anche i progetti presentat i 
dalla giunta al Cipe sono ri­
sultati privi di quel contribu­
to essenziale che i giovani 
potevano dare. 

Siamo di fronte a una DC. 
quella molisana, che è scolle-

; linea che non permette di ar-
! rivare anche nel Molise come 
i è accaduto in tu t te le regioni 
! in Italia ed un accordo isti-
1 tuzionale. 
; Rispetto a questa posizione 
i di chiusura anche le forze in-
i termedie che fino a ieri si 
I e rano schierate a fianco della 
! DC. oggi hanno preso una 
: posizione differenziata pre-
: sentando. insieme al gruppo 
', del PCI alla Regione, un do-
• cumento al presidente del 
j gruppo de per chiedere di 
: arr ivare anche nel Molise al-
Ì l'accordo istituzionale. Nel 
, documento si legge anche che 
l l 'auspicato accordo istituzio-
! naie non tende all 'annulla-
| mento delle posizioni di 
j maggioranza e di minoranza 

politica ma solo alla ricerca 
', di convergenze che consenta-
> no votazioni uni tar ie per le 
; cariche consiliari. 
| Risulta evidente che arri-
• vando ad un accordo istitu-
• zionale t ra i 6 partit i l'istitu-
! to regionale ne guadagnereb-
• he in funzionalità e in de-
j mocrazia. 
i Con questo quadro politico 
j stat ico e incapace dunque si 
; è nell'impossibilità di affron­

ta re i nodi reali della crisi: il 
problema dell'occupazione 

fabbri-
ospe­

dali e della Sanità, e più in 
i generale la questione dello 
, sviluppo delle zone interne. 
! Sono tut t i problemi grossi 
[ che possono essere affrontati 
j solo con uno sforzo comune 
, di tu t te le forze politiche e 
j sindacali. Tu t to questo il 

gata dalla linea politica na- I Parti to della DC in Molise 
zionale: una DC che persegue ! n o n ' h a ancora capito. 
una logica di chiusura e di ; o m 
gruppo. E" appunto questa > 3 * m * 

CAGLIARI - Ieri alla stampa 

Presentato l'istituto 
di studi autonomistici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'assemblea costitutiva dell 'Istituto regionale 
di studi sulla Sardegna si t e r rà domani 13 gennaio alle ore 
16.30 nel salone Renzo Laconi del Comitato regionale del 
PCI. in via Emilia. L'annuncio è s ta to dato, nel corso d: 
una conferenza s tampa apposi tamente convocata, dal segre­
tar io regionale del Par t i to , compagno Gavino Angius. dal 
compagno Egidio Cossu della segreteria regionale e dal com­
pagno Girolamo Sotgiu. responsabile della commissione cul­
tura le regionale. 

L'Ist i tuto vuole rappresentare un momento di aggrega­
zione e di incontro di intellettuali, studiosi e ricercatori, ha 
sottolineato il compagno Gavino Angius introducendo la 
conferenza s tampa. « Pur sorgendo per iniziativa del Par t i to 
comunista . l ' Istituto — ha det to ancora Angius — assumerà 
da subito una specifica e libera collocazione, e sarà aper to 
all 'opporto autonomo di t u l i : coloro che ne condividono le 
finalità >'. 

Secondo la bozza di s ta tu to che sarà presentata e discussa 
nell 'assemblea costitutiva di domani, questi sono gli scopi 
principali dell ' Ist i tuto: 1» raccogliere e ordinare documenti, 
testimonianze, pubblicazioni che in teress ino il movimento pò 
polare ed autonomistico della Sardegna; 2» dare vita ad 
tina biblioteca specializzata sui problemi della Sardegna e 
più in generale del Mezzogiorno: 3» creare e promuovere 
ricerche." studi, pubblicazioni ed al t re iniziative culturali re'a- i 
Uve alla Sardegna, diffondendone la conoscenza: 4» stabi­
lire rapporti con enti ed associazioni esistenti in Sardegna 
e fuori della Sardegna, aventi finalità analoghe. 

«L'iniziativa delia costituzione dell 'Istituto — ha preci­
sa to il compagno Girolamo Sotgiu, rispondendo alle do­
mande dei giornalisti — nasce perché esiste la necessità. 
nella carenza di s t ru t ture culturali , di avere un centro di | nunza e Cenzo Melis per ci 
aggregazione delle competenze ad al to livello >.n un momento j edili. Bruno Manca del con 
in cui non è possibile accontentarsi di elaborazioni ormai j figlio di fabbrica della Ru 
superate, ma è necessario affrontare i problemi della realtà j mianca e a nome delì'ammi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Il posto di 
lavoro non si tocca »: urlan­
do questo slogan, diverse mi­
gliaia di operai in sciopero 
hanno marciato dalla zona 
industriale di Macchiareddu 
fino a Cagliari. Una fiuma­
na di lavoratori degli appalti . 
con delegazioni di giovani 
delle leghe dei disoccupati. 
di s tudenti e ragazze, si è 
snodata in corteo dalla sede 
della Regione a quella della 
Confindustria. at traverso le 
s t rade del centro cittadino. 
affollate a quell'ora di don­
ne di r i tuino dai mercati o 
dai negozi dopo la spesa quo­
tidiana. La popolazione ha 
capito il senso di questa mar­
cia lunga e faticosa. 

Tutt i , davanti agli operai 
che sfilavano, hanno compre­
so quale è la pasta in gioco: 
l'occupazione, lo sviluppo, la 
rinascita. 

Gli operai giovani e anzia­
ni degli appalti , in jeans e 
tute, con striscioni e bandie­
re rosse, megafoni e tambu­
ri di lat ta, hanno avuto il 
merito di portare la loro lot­
ta tra la popolazione caglia­
r i tana. non solo per richie­
dere solidarietà, ma per coin­
volgerla in un movimento 
che parte dalla difesa del­
l'esistente. Si parte, appun­
to. dalla difesa dei posti di 
lavoro per poter aprire ai 
disoccupati la prospettiva 
concreta di un lavoro stabile 
e qualificato. 

La mastodontica gru che 
ha percorso lentamente, le 
vie di Cagliari, con altri mez 
zi pesanti, è apparsa un po' 
come il simbolo di una bat­
taglia unitaria che collega 
la cit tà alla zona industria­
le. la classe operaia ai ceti 
medi produttivi. « Ognuno in 
cit tà immagina la gru sem­
pre ferma, immobile, men­
tre a t torno gli operai si muo­
vono. per t i ra r fuori la ter­
ra. Oggi la gru alla testa 
del corteo significa che l'uo­
mo può dominare la mac­
china e che per dominarla, 
deve lavorare ». 

Come hanno spiegato gli 
operai, il gigantesco animale 
di metallo non avanzava per 
caso: si muoveva ed acqui­
s tava vita mettendosi al ser­
vizio dei lavoratori. « Lo fac­
cio volentieri. Non mi vedo 
come un robot, ma credo 
in un lavoro qualificato. Le 
donne e gli uomini di que­
sta città devono capire per- j 
che mi batto, assieme a tan- ! 
ti altri compagni ». afferma- » 
va il gruista, visibilmente { 
soddisfatto dell' andamento ' 
del corteo. j 

Gli operai degli aDpalti nel- j 
le aziende della Rumianca 
sono migliaia. Finora h a n n o 
portato a casa un salario che 
bastava appena per la so­
pravvivenza. Adesso che l'a­
zienda madre è in crisi, che 
le vicende giudiziarie della 
SIR si accavallano, che le 
banche negano i crediti, che 
i cantieri vengono chiusi, co­
sa faranno? 

« Se si cominciasse ad av­
viare i orogrammi che stan­
no scritti sulle pagine dei li­
bri il lavoro non manchereb­
be. ci sarebbe lavoro per tut­
ti. per noi e per i giovani »: 
ha spiegato un anziano ope­
raio. sal tato con l'aiuto dei 
compagni, sull 'alta s t ru t tura 
della gru. bloccata davant i 
alla sede degli industriali, in 
viale Colombo, alla fine del­
la lunga marcia. 

Al cospetto di quella mac­
china grossa e immobile. 1* 
operaio in cassa integrazione 
deciso a « rifiutare l'elemo- j 
Sina » e pronto a rivendicare j 
« lavoro produttivo, per far ! 
anda re avant i la Sardegna j 
e l 'Italia ». appariva più vivo ! 
che mai. La sua figura fra- i 
eile e animata , risaltava pre- ) 
potentemente al cospetto del | 
mostro di metallo da cui pen- i 
devano i microfoni e sven- | 
tolavano le bandiere rosse, i 

« Non è facile mandarci ' 
tu t t i a casa. Se lo scopo dei J 
padroni è di utilizzare anco­
ra il ricatto dell'occupazione ' 
per costringere il governo a • 
pagare i fornitori e per bus­
sare di nuovo a quat tr ini al- j 
la cassa della Regione, si j 
sbagliano. Non ci prestiamo • 
ad essere massa di manovra, j 

j Alle strumentalizzazioni ri- ; 
j spendiamo con la lotta. Gli i 
j obbiettivi sono t r e : ritiro dei j 
I l icenziamenti: garanzie rea- • 
; li per l'occupazione, avvio j 
j della programmazione, per 

una industria che sfrutti le . 
| risorse locali e sia collegata ) 
'. al territorio ». 
• Questi i motivi dello scio • 
' pero e delH manifestazione ì 
' di ieri a Cagliari, illustrati j 

nel comizio finale, davanti | 
alla sede della Confindustria. ; 
da operai, amministratori , j 
sindacalisti: Franco Porcu 1 
dirigente della FLM. Antonio 
Salaris deMa CIMI. Efisio 

! Podda della Ferret t i . Anto-
ì nio Melis della Metallotecni 
; ca. Vittorio Lombardo della 
, CIMI. Eugenio Inconi diri 
i gente della FULC e orjeraio 
I della Rumianca. Sergio Ma 

Operai della Rumianca durante un corteo 

Incendio ieri 
in un liceo 
di Messina: 
escluso il 
movente politico 
MESSINA — Un Incendio pro­
vocato, secondo 1 vigili del 
fuoco, d i un corto circuito è 
divampato ieri mattina nel so­
laio del liceo scientilico « Ar­
chimede » in via Boccetta, vici­
no allo svincolo autostradale 
di Messina per Palermo e Ca­
tania. Nella scuola c'emno 
un migliaio di studenti. Il pre­
side Francesco Scisca ha latto 
sospendere le lezioni e allon­
tanare i ragazzi prima che il 
panico si diffondesse. Le fiam­
me hanno gravemente danneg­
giato la copertura dell'edificio: 
è una vecchia costruzione adat­
tata a scuola dieci anni fa. 

Insieme con i vigili del fuo­
co è intervenuto l'ufficio poli­
tico della questura. La polizia 
esclude che il fatto abbia ori­
gine dolosa. L'altra notte il 
liceo « Archimede » come tutte 
le altre scuole di Messina, era 
stato oggetto di vigilanza fis­
sa disposta dal questore dopo 
la tensione provocata in città 
nei giorni scorsi da manile-
stazioni di giovani di estrema 
destra. 

Rubati preziosi 
per 70 milioni col 
sistema del buco 
ANDRIA — Preziosi per un 
valore complessivo di oltre 70 
milioni sono stati rubati l'al­
tra notte nella gioielleria dì 
Luigi Di Tommaso, di 64 an­
ni, in via Porta La Barra. I la­
dri hanno praticato un loro 
nel pavimento di una abita­
zione disabitata sovrastante il 
negozio, che non è assicurato. 
Hanno quindi calato il can­
nello della fiamma ossidrica 
con la quale hanno aperto la 
cassaforte che custodiva gio­
ielli per circa setlanta milio­
ni. 1 ladri si sono anche impos­
sessati di oggetti di gioielleria e 
di orologeria, per un valore 
di oltre dieci milioni, affidati 
da clienti a Di Tommaso per 
essere riparti. 

I malvimenti hanno poi ab­
bandonato nell'abitazione gli 
attrezzi impiegati per compie­
re il furto. I carabinieri della 
compagnia stanno indagando 
per identificarli. 

MESSINA - La richiesta avanzata dal PCI 

Verifica tra i partiti 
prima del voto 

sul bilancio comunale 
La contraddizione tra gli impegni assunti col varo dell'accordo 
e la scarsità dei risultati ottenuti — Forti contrasti nella DC 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Prima del voto 
sul bilancio '78, al comune, 
i partiti dell'accordo program­
matico dovranno andare ad 
una verifica delle rispettive 
volontà politiche per la pie­
na attuazione del programma 
e prendere un impegno chia 
io, immediato, operativo per 
la soluzione dei problemi più 
urgenti della città. 

E' questa la richiesta avan­
zata dal gruppo consigliare 
del PCI e dalle segreterie del­
la federazione e del comitato 
cittadino, in un documento 
nel quale si afferma anche 
che « 1 comunisti messinesi 
misureranno gli atteggiamen­
ti da tenere in occasione del 
voto sul bilancio proprio sul­
la base dei risultati ai quali 
l'impegno chiesto all'animi 
lustrazione comunale riuscirà 
ad approdare ». 

Due ragioni di questa net 
ta presa di posizione l'incal 
zare della crisi, che stringe 
ormai la città in una morsa 
drammatica, e la profonda 
insoddisfazione per la con­
traddizione sempre più mar­
cata tra gli impegni presi col 
varo dell'accordo di program­
ma tra DC. PCI, PSI e PR1 
e la scarsità dei risultati ot 
tenuti nella lase di attuazio 
ne del programma stesso. 

«Questa contraddizione. -
segue il documento comuni 
sta - , è originata dalla persi 
s tente doppiezza della DC al 
momento di t ramutare le 
scelte politiche in fatti con 
creti e ancor più da una in­
sufficienza nella gestione del 

l ganisml politici che ammini-
! s t rano la città » urna insuffi-
I cienza, questa, accentuata in 
i queste set t imane dal mani-
• festarsi di forti contrasti nel-
! la DC, che rischiano addirit-
I tura di paralizzare l'attività 
j amministrat iva e di scaricar 
j si così pesantemente sulla 
j c i t tà) . Questo certo non si-
I gnifica che. finora, la politi 
| ca delle intese nella nuova 
l maggioranza di programma 
j al comune non abbia dato 
' alcun risultato. 
i « L'ampia convergenza de 

mocratica matura ta negli ni 
timi mesi — precisa in se 
guito il documento - ha por 

| ta to all'adozione del piano i 
i regolatore, alle nuove proce I 
i dure per gli appalti, all'or | 
I ganizzazione della conferen i 
! za economica e cittadina che, I 
| nei novembre scorso, ha se ' 
' gnato il punto più alto di [ 
1 tensione unitaria tra i par- ì 
; titi democratici, le compo : 
I nenti sociali e i sindacati ». ! 

Proprio questi segni posi­
tivi testimoniano la validità 
del quadro politico unitaria­
mente costruito, che si rivela 
pero oggi insufficiente, tan­
to che si impone l'esigenza 
di un suo superamento, che 
serva ad adeguarlo allo svi­
luppo dei rapporti politici 
regionali e nazionali. 

Ma su quali temi dovrebbe 
incentrarsi l'impegno della 
amministrazione e dei partiti 
della maggioranza di pro­
gramma? 11 documento co­
munista li indica con chia­
rezza. ponendo al primo po­
sto la soluzione della vicen­
da del piano regolatore, con 
la discussione in Consiglio 

la cosa pubblica e degli or- i comunale delle osservazioni 

formulate dall 'assessorato re 
gionale allo sviluppo econo­
mico sul testo approvato nel 
maggio '76. Ma c'è ria batter-

I si anche per ottenere l'appro-
I vazione regionale dei piani 
| di zona per la « 167 », adotta­

ti quasi due anni fa; e c'è 
poi da decidere sull'affida­
mento di tut ta una serie di 
incarichi: per la progettazio­
ne del centro annonario, per 
gli studi di fattibilità del se­
condo porto per il traghetta­
mento, per la progettazione 
di nuovi piani di zona e dei 
piani particolareggiati in at­
tuazione del piano regola­
tore. 

Ci sono infine da affronta­
re le nomine della com­
missione per il commercio 
e delle altre rappresentanze 
del comune e dei vari enti, 
insieme con l'elezione della 
commissione amministratri-
ce dell'ATM. 

La città, pero, a t tende an­
che precise risposte e ìnipe-

! gni sui suoi mali «storici »: 
i le baracche e il problema del-
, l'acqua. 11 documento sottoli-
I nea quindi l'esigenza della de-
I finizione di un piano di risa 
; namento delle zone baracca 

te e dell'elaborazione di una 
strategia unitaria per risol­
vere il problema del riforni­
mento ìdrico della città. 

Infine, la verifica t ra i par­
titi della maggioranza dovrà 
affrontare il problema della 
spesa delle notevoli somme 
clie il comune tiene inuti­
lizzate in cassa e la defini­
zione della vecchia questio­
ne della centrale del latte. 

b. s. 

Cresce la tensione tra i contadini della Marsica: ieri mattina corteo ad Avezzano 

LA REGIONE DEVE RISPETTARE L'IMPEGNO PRESO 
CON I COLTIVATORI PER IL RITIRO DELLE PATATE 

La manifestazione strumentalizzata ancora una volta, in funzione antisindacale, « dal Comitato autonomo di agitazione » 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e '. l i t A d i attuazione di due leggi I stragrande maggioranza dei j 
v ' approvate, una dal Parlamento contadini presenti si è disso ] 

AVEZZANO - Si è svolta ieri 
t ad Avezzano la manifestazione 
{ contadina indetta dal « Comi­

tato autonomo di agitazione » 
• per sollecitare la definizione 
| immediata del problema delle 
j patate del Fucino. Circa mille 
ì contadini con 400 trattori sono 
> affluiti ad Avezzano dove, do 
| pò un corteo per le strade del­

la città, si sono fermati din 
nanzi alla ^i^e dell'Ente di 
Sviluppo in Abruzzo. La ma­
nifestazione. la cui motiva/io 
ne generale aveva visto le or­
ganizzazioni contadine ed i 
partiti democratici concordi. 
è stata strumentalizzata dal 
comitato < autonomo » in fini 
zinne antisindacale. A chiarire 
questi» basta infatti leggere la 
piattaforma ri\endicativa di 
questo comitato. 

* Le modalità del ritiro — 
sempre secondo la piattaforma 
« autonoma » — prevedono la 
formazione di commissioni d; 
controllo composte esclusiva­
mente di contadini, senza la 
presenza dei cosiddetti sinda­
cati ». 

I/esasperazione dei conta 
dini. a parte le strumentali* 
7azioni di questo comitato, è 
giunta ad un punto limite di 
rottura jx-r una serie di ina 
dempien/.e go\ernat i \e e re 
gionalj riguardanti le moda-

ed una dal Consiglio regionale. ! ciata dalle « sparate » dema-
La prima legge prevede il ri­
tiro di 2 milioni di quintali 
di patate da destinare a di­
stillazione su tutto il territorio 
nazionale, con una spesa di 
circa 30 miliardi, l 'altra pre­
vede un contributo straordina­
rio di 2 miliardi e 600 milioni 
per l'integrazione del prezzo 
di 700 mila quintali di prodot­
to. Provvedimenti concreti, co­
me si vede, ma che le lungag­
gini burocratiche non hanno 
consentito di rendere operanti. 

In ogni caso però già mar 
tedi sera si era arrivati ad 
un punto più preciso quando 
una delegazione del Comitato 
per lo sviluppo, che raccoglie 
i partiti democratici e le or­
ganizzazioni sindacali e di ca­
tegoria. aveva ottenuto dalla ! tra mille difficoltà stanno at 
Regione l'impegno scritto che 
il ritiro del prodotto sarebbe 
iniziato il 16 di questo mese. 
Nonostante ciò la manifesta­
zione è stata voluta lo stesso 

Cosa infatti avrebbe potuto 
dire di più il presidente del 
l'ESA, dal quale è stato rice 
vuto il i. Comitato autonomo ». 
se non riconfermare la vali 
dita dell'accordo raggiunto 
martedì? E* quindi ben più 
ampio il discorso che occorre 
fare sulla natura di questo co 

i gogiche e antisindacali dei 
i promotori) e sulla collocazio 
I ne politica dei suoi promotori. 
i Come giudicare ad esempio 
I l 'atteggiamento assunto dal 
I sindaco democristiano di S. 
! Benedetto dei Marsi il quale. 
i nonostante l'impegno assunto 
; in Consiglio comunale di con 
! vocare un'assemblea sul prò 
| blema. non solo non ha te-
j nuto fede a ciò. ma si è preoc 
J cupato di dare il suo appoggio 

a questo comitato? I fini ul­
timi che si pone questo co­
mitato quindi vanno ben più 
in là della semplice « questio­
ne patate »: la propaganda. 
ed a molti è parso chiaro, è 
contro la politica unitaria che 
le organizzazioni sindacali pur 

i tuando nella Marsica. 

Gennaro De Stefano 

Occupato 
l'Ente Fucino 

A tarda sera la l i tuazione 
si è fatta più tesa. Gruppi di 
contadini ed esponenti del 
« Comitato > hanno occupato 

mitato (si badi bene che la i i locali dell 'Ente Fucino. Manifestazione di contadini del Fucino 

E' quella che dovrebbe sorgere sul bacino idrografico del Trigno 

Una diga che può essere utile all'Abruzzo e al Molise 
Il progetto è pronto ma attende di essere finanziato — Un incontro del Partito comunista a Vasto 

Comunicazione 
giudiziaria 

al vicesindaco 
di Molletta 

! BARI — Sviluppi a Mo'.fet-
ì ta . grosso centro costiero 

della provincia di Bari, nel-
; !a vicenda delle « tangenti « 
j che sarebbero state pagate 
[ da parte di una ditta di Po-
i mezia costruttrice di box ad 
! 

i Nostro servìzio 

at tua le in modo scientificamente corretto. 
L'Ist i tuto di studi autonomistici nasce anche dalla neces­

sità dì offrire alle nuove generazioni una rappresentazione 
dell 'autonomia che non sia né propagandistica, né fideistica. 
L'autonomia degli a n n i se t tanta — ha concluso Sotgiu — non 
può essere quella del 1949. Noi dobbiamo, a t t raverso una ri­
flessione rigorosa, far capire cosa voleva dire essere regione 
a s ta tu to speciale nel contesto di uno S ta to accentrato, e 
rosa vuol dire esserlo nel quadro di uno S ta to che si regge 
•u un sistema d: autonomie ». 

Sono stati invitati medici, ingegneri, biologi, agronomi. 
Itudiosi di tradizioni popolari, musicisti, storici, giuristi, 

Etologi, economisti. 
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nistrazione comunale di As J 
semini CVamoiero Atzori oer t 
la federa tone provinciale : 

C G I U CISL. UIL. I 
I 

La protesta sale, c'è t °n j 
sione e malcontento, ma so­
p ra t tu t to esiste la consape­
volezza che è essenziale re­
s tare uniti, usando bene stru­
ment i quali i piani dello svi­
luppo. con l'impegno di tu t te 
le forze democratiche. 

Giuseppa Podda 

alcun: assessori comunali 
j All'arresto per concussione 
j dell'assessore al personale, i'. 
: spc-.il democratico Giuseppv 
! Ancona, emesso dalla Procu 
j ra della Repubblica di Tra-
! ni. ha fatto seguito una co-
, municazione giudizi ir.a dei 
! Precuratore della Repubbl; 
; CA di Tram, che conduce le 

nr4.!? ni. nei confronti dei 
vice sindaco comunista dot-

| tor Donato Di Bari per il 
• reato d. concorso in concus-
I sione aggravata. Il sindaco 
| di Molfetta professor Benia-
j mino Finccehiaro ha riunì 
! to l 'altra sera il consiglio 
j comunale. La seduta si è 
i svolta a porte chiuse. La 
j vicenda risale al luglio 19/1 
i e il sindaco Finocchiaro non 
I appena rhbe notivia de» fat-
I ti fece un esposto 

! VASTO - - I problemi dell'ap 
; provvigionamento idrico e 
, de.Io sviluppo della vallata 
: del Trigno sono s tat i al cen 
• :ro di un incontro tra il co 
j mitato di zona del PCI di 
. Va.-to. i rappresentanti delle 
i federaz.oni comuniste di Iser 
• ma e d; Campobasso per il 
| Molise e la federazione di 
! C r u c i per l'Abruzzo. I,a co 
' struzione dell'invaso di Chia 
! ci e delle opere collegate rap 
! presenta una esigenza non più 
] rinviabile per le popolazioni 
• m:erne del Molise e del bas 
i so Abruzzo. 

Dif.v.ti. il bacino idrografi 
j co del Trigno ha una super 

ficie complessiva di circa 121 
' mila et tari , di cui 92.300 in 
1 territorio molisano, ed il re 
. s tante in quello abruzzese. Al 

riguardo 
; presentato dal consorzio d: 
[ bonifica Indestra T n e n o e del 

Sinello presentato alla Cassa 
! per il Mezzogiorno. Il prò 
! getto prevede lo sbarramento 
! del Trigno nella s t re t ta di 
I Chiauci e comprende anche 
j le opere di scarico, l'opera 
, di presa. le strade di acces-
I so e l'argine di protezione 
1 del rilevato ferroviario in 
• prossimità della stazione di 
i Pescolanciano. Successiva­

mente. il consorzio di bonifi­
ca affidò l'incarico di rive 
dere il progetto ad uno «tu 
dio per farlo diventare ese 
cutivo. Dopo una prima veri 
fica del territorio in cui ;-i 
doveva costruire la diga s; 
abbandonò l'ipotes: della 
s t ru t tu ra ad arco e si scelse 
quella a scogliera che. se­
condo i tecnici che hanno re 
da t to il piano, dà maggiori 
garanzie. Il progetto questa 
volta esecutivo viene n p r e 
senta to dal consorzio alla 
Cas>a per il Mezzogiorno ed 
aspetta tu t tora di essere fi­
nanziato. 

La diga progettata dovreb 
be avere un'altezza pari a 
metri 69.50 e un volume di 
circa 220 miia metri cubi di 
acqua per una spesa comples 
siva di 13 miliardi. L'invaso 
se realizzato, può fornire ac 
qua per scopi irrigui, pota-

esi.-te un progetto i bili, per usi zootecnici, civili 
dal consorzio d: i e industriai: Al riguardo pa 

! re che anche le Regioni del 
I l'Abruzzo e del Molise abhia-

no espresso parere favorevo­
le, o comunque intendono e 
sprimerlo. per consentire che 
l'opera venga finanziata dal 
la Cassa e realizzata. Det to 
questo, va comunque affer­
mato che bisogna evitare in 
tut t i i modi che l'acqua di 
questa diga possa essere uti­
lizzata solo ed esciusivamen-

J te dal nucleo industriale San 
' Salvo-Vasto privando invece 
1 del bene primario le centi 
; naia di aziende contadine 
i sparse lungo la vallata dei 
1 Tngno . 
i Queste aziende con 'adme 

sono caratterizzate dal fatto 
! di avere tu t t e una estensione 
i di terreno non superiore ai 
! tre et tari e che po^ono di 
i ventare produttive solo con 
j un tipo d: coltura intensiva. 
I possibile esclusivamente se i 
! terreni vengono irrigati. 
; Inoltre su questa p?rte di 
j territorio, per il solo ver.^an 
• te molisano esistono ben 13 
' mila capi di bovini. 6 500 e 
i qumi. 32 mila ovini e capri-
' ni. 9 mila suini che soffrono i 
j la sete. A soffrire la sete. 
• pero, .-or.o anche una mina 
! de di comuni sia delI'Abruz 
! zo che del Molise, che at 
j tualmente rimangono per al 
, cuni mesi all 'anno senza ac 
. qua. Oltre a servire alle ne 
; cessità irrigue civili della vai 
j lata del Trigno. e della zona 

industriale San Salvo Vasto, i eleo industriale di Termoli. 

. eica fin qui seguita nella co 

. struzione delie dighe nell'uso 
j che si e fatto dell'acqua che 
' veniva immagazzinata a mon-
] te ed utilizzata a valle. Que 

sta Ionica ad esempio è sta 
ta seguita anche per la ut: 

i lizzazione delle acque del Li-
' cione. »una deile più grand; 
• dighe dellEuropa che sorge 
• in territorio molisanoi. e co 
1 s truita qualche anno fa non 
• e ancora en t ra ta in funzione 
j ma nelle previsioni d: utilizzo 

delle acque si diceva che rs 
sa doveva fornire al nucleo 

) industriale di Termoli acqua 
per circa 13 mila unità lavo 
rative. mentre sappiamo che 
a t tua lmente non lavorano 

i p.u di 3 500 unità lavorative. 
Questa scelta ha fatto si 

i che le opere di conduttura 
I siano s ta te realizzate in un 
! certo modo e. mentre per 
| ciò che concerne l'irrigazione 
j e gli impianti di depurazione 
j delle acque per uso civico 
! sono insufficienti n.spe'.to al-
ì l'esigenza reale, si ha una 

incidenza di acqua per il nu 

l'acqua della diga potrebbe 
interessare anche la zona che 
si trova a valle di Trivento 
che dovrebbe presto essere 
at trezzata a piccola zona in 
dustnale . Per andare in que­
sta direzione diventa indi­
spensabile modificare la lo 

| Per evitare dunque scelte 
i sbagliate, vi è l'esigenza di 

avere un quadro chiaro di 
che cosa si vuole realizzare 
e come si intende sfruttare 
la diga. 

Giovanni Mancinone 

Messina: non 
convincono le 
proposte degli 

industriali 

contro 

la crisi 

economica 

Dal corrispondente 
MESSINA — Qualche prò 
posta per l 'allontanamen­
to dal centro della mole di 
traffico riversata quoti­
d ianamente in città at tra­
verso Io s tret to; una ge­
nerica richiesta di « più 
razionale utilizzazione del­
le aree del porto »; un 
at tacco contro il piano re 
golatore. definito « una oc 
castone perduta »; poche 
bat tu te polemiche per li 
quidare l 'argomento della 
occupazione giovanile («la 
legge è malfat ta ; non si 
può appl icare») . Cosi il 
presidente della Associa­
zione industriale messine­
se. Felice Siracusano, ha 
affrontato alla Camera di 
commercio, il tema della 
soluzione da dare alla gra­
vissima crisi che ha tra 
volto la cit tà e la provin­
cia. du ran te un incontro 
organizzato dalla stessa 
associazione per presen­
tare il recente documento 
della Confindustria sulle 
prospettive di ripresa eco 
nomica del paese. 

All'incontro, l'associazio 
ne industriali della prò 
vincia si è presentato m 
una posizione di attesa. 
povera di idee e di prono 
ste. Eppure le cose da d: 
re non sarebbero manca 
te. soprat tut to nallaccian 
dosi alle indicazioni della 
conferenza economica cit 
tadina indetta dall'animi 
nistrazione comunale a 
metà novembre. 

E infatti proprio alla 
conferenza economica, al 
la quale il presidente de 
gli industriali ha dedica 
to solo un breve accenno. 
si è r ichiamato nel dibat 
tito il compagno Rosario 
Ansaldo Pat t i , consigliere 
comunale del PCI. sotto 
lineando il carat tere uni­
tar io delle scelte discusse 
e approvate allora. 

Pr ima fra tut te , quella 
dell'impegno per la defi­
nitiva approvazione del 
piano regolatore, varato 
dal Consiglio comunale 
nel maggio del 76 e re 
centemente restituito al 
comune, con alcune osser­
vazioni. dall ' assessorato 
regionale allo sviluppo e 
conomico. Proprio all 'ap 
provazione del piano, in 
fatti, è legata la ripresa 
dell 'attività edilizia In 
città. 

Un grande rilievo, nelle 
prospettive di sviluppo di 
Messina, assume poi il ri­
lancio industriale del por­
to. legato al potenziamen­
to della cantieristica. Di 
uguale importanza è la di­
scussione sugli effetti che 
potrà avere a Messina la 
riconversione industriale. 

Su questo argomento, il 
compagno Pat t i ha an­
nunziato che la federazio­
ne e il gruppo consiliare 
comunista chiederanno al 
più presto un incontro al­
la Associazione industriali. 

b. s. 


